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Onorevoli Senatori. – Il tormentato dibat-
tito sull’uso delle metodologie della nonvio-
lenza, nel contesto delle operazioni di poli-
zia, ha assunto nuova rilevanza a livello in-
ternazionale.

I recenti drammatici avvenimenti, caratte-
rizzati da una guerra nuova che minaccia il
mondo civile, ripropongono la necessità di
un’analisi politica approfondita che si ponga
come obiettivo, tra l’altro, la soluzione delle
gravi questioni aperte dalla crisi del Medio
Oriente ed un nuovo ordine mondiale, la
Global Governance.

Si è molto discusso sulle modalità di con-
trapposizione alla violenza del terrorismo; è
evidente che si debba ricorrere senza esita-
zione all’uso della forza, nel contesto di
un’opera di «polizia» internazionale condotta
da parte dei legittimi poteri sovranazionali,
per colpire i responsabili, utilizzando le co-
noscenze e le moderne tecnologie.

Tuttavia non bisogna mai dimenticare che
esiste una differenza tra il terrorismo, che in
modo spietato e disumano colpisce gli inno-
centi, e le pur tumultuose e a volte violente
manifestazioni di protesta.

La capacità di distinguere con nettezza i
fenomeni in campo è un caposaldo della cul-
tura della nonviolenza.

Tale capacita di distinzione deve essere fa-
vorita, pertanto, da una nuova normativa
volta a orientare il comportamento delle
Forze dell’ordine.

La presente proposta si pone l’obiettivo di
individuare princı̀pi ed indirizzi finalizzati ad
una moderna formazione e ad un costante
aggiornamento professionale delle Forze di
polizia, introducendo metodologie didattiche
più idonee ad elevare la capacità tecnica ed
operativa del personale di tutte le forze im-

pegnate nella tutela della sicurezza e dell’or-
dine pubblico.

Il disegno di legge stabilisce inoltre che il
Ministro dell’interno impartisca annualmente
le direttive generali per l’attuazione dell’atti-
vità d’istruzione, formazione e aggiorna-
mento degli istituti ed accademie di polizia,
vigili sugli indirizzi stessi, fissi gli obiettivi
e riferisca al Parlamento con una relazione
annuale.

Con l’articolo 4 infine viene istituito il
Comitato parlamentare per l’istruzione, la
formazione e l’aggiornamento professionale
delle Forze di polizia con il compito della
promozione di indirizzi ispirati al migliora-
mento continuo della qualità delle Forze del-
l’ordine, rendendo ancora più trasparenti gli
orientamenti e i criteri che presiedono alle
scelte.

Si tratta di un aggiornamento della legge
1º aprile 1981, n. 121, ed in particolare del-
l’articolo 18.

L’aspetto sicuramente più interessante
della proposta è costituito dall’introduzione
di un principio, largamente presente nel di-
battito politico, ma scarsamente inserito nel
nostro ordinamento legislativo, nonostante
l’ispirazione originaria dei valori che hanno
portato alla scrittura della Costituzione della
Repubblica: il principio della nonviolenza.

Questo principio, contenuto nell’articolato,
è preso a fondamento dei corsi per elevare la
capacità tecnica ed operativa del personale
nell’uso di modalità di servizio nonviolente.

Sia la Costituzione della Repubblica che la
funzione stessa dello Stato sono basate sul-
l’affermazione della legalità, della difesa
della democrazia, della garanzia di sicurezza,
dei diritti dei cittadini. Soprattutto questi due
ultimi princı̀pi (sicurezza e diritti) necessi-
tano di un impegno prioritario dello Stato,
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di cui un aspetto fondamentale è costituito
dall’uso dei valori, delle tecniche e delle
strategie della nonviolenza. Soprattutto con

l’articolo 2 della Costituzione: «La Repub-
blica riconosce e garantisce i diritti inviola-
bili dell’uomo» e con l’articolo 27: non
sono ammessi «trattamenti contrari al senso
di umanità», sono stati inequivocabilmente

rafforzati i valori contenuti nell’insieme del-
l’articolato costituzionale ed attualmente ri-
presi dalla «Carta dei diritti fondamentali»
dell’Unione europea.

Un’altissima qualificazione in tal senso è
attuata dall’ONU per il personale specializ-
zato in interventi di peace-keeping e dai di-
partimenti universitari di peace-research.

La nonviolenza non significa astensione,
né passività o indifferenza, ma va intesa

come opposizione alla violenza, come impe-
gno attivo e affermazione della responsabi-
lità, come lotta alla sopraffazione. Non ideo-
logia o fede religiosa, ma teoria-prassi non
dogmatica né autoritaria, che assegna un

ruolo indispensabile alla responsabilità per-
sonale.

Non c’è dubbio alcuno che i fatti di Ge-

nova hanno reso ancor più urgente una scelta
in tal senso. Naturalmente la possibilità di
avere Forze dell’ordine cosı̀ addestrate ri-
chiede che ci sia, da parte dei movimenti pa-

cifisti, la volontà coerente ed inflessibile di
isolare i violenti.

Ciò comporta, come è stato affermato dal
Centro di ricerca della Pace, dalla rete di Lil-
liput, dalla «Pax Christi» e dalle Associa-
zioni pacifiste non violente, l’esigenza di
non accettare la comune partecipazione alle
manifestazioni pubbliche di movimenti e
forze differenti tra loro sul tema pregiudi-
ziale della violenza.

L’esperienza di Genova dimostra, ancora
una volta, che contro le due violenze occorre
operare sia dal lato delle Forze dell’ordine
che da quello del movimento; quindi tenere
assieme, in un’unica manifestazione, tutte
le forme di testimonianza ed azione favorisce
la spirale delle due violenze e la loro obiet-
tiva connivenza. Si dovrà agire pertanto su
versanti diversi, dai valori morali alle tecni-
che comunicative, alle strategie di intervento
sociale e di gestione dei conflitti.

Si tratta di inserire sempre più, nelle Forze
di polizia e nella società, un progetto di con-
vivenza di tutti gli esseri umani.

Dalla nonviolenza posta a base della for-
mazione delle Forze di polizia può venire
un impulso nuovo per l’affermazione dei
princı̀pi fondamentali della Costituzione e
l’applicazione dei concetti etici e giuridici
contenuti dalla Dichiarazione dei diritti
umani.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Norme di principio)

1. L’istruzione, la formazione e l’aggior-
namento professionale del personale delle
Forze di polizia indicate all’articolo 16 della
legge 1º aprile 1981, n. 121, sono svolti me-
diante programmi ed attività didattiche coe-
rentemente ispirati ai valori della Costitu-
zione della Repubblica, con particolare riferi-
mento agli articoli 2 e 27, e ai princı̀pi con-
tenuti nella «Carta dei diritti fondamentali»
dell’Unione europea.

Art. 2.

(Direttive del Ministro dell’interno)

1. Il Ministro dell’interno, nelle sue attri-
buzioni di responsabile della tutela dell’or-
dine e della sicurezza pubblica e di autorità
nazionale di pubblica sicurezza:

a) impartisce annualmente le direttive
generali per le attività d’istruzione, forma-
zione e aggiornamento svolte dal sistema de-
gli istituti e delle accademie delle Forze di
polizia introducendo le metodologie didatti-
che più idonee ad elevare la conoscenza e
l’applicazione dei valori, delle tecniche, della
modalità di servizio e delle strategie della
nonviolenza;

b) fissa gli obiettivi generali da raggiun-
gere sia annualmente, sia nell’intero ciclo
d’istruzione;

c) vigila sugli indirizzi didattici e veri-
fica la qualità degli interventi formativi rea-
lizzati, relativamente alla promozione della
coscienza civica e al rigoroso apprendimento
di una deontologia professionale che sia con-
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forme alle funzioni difensive e nonviolente
delle Forze dell’ordine;

d) fissa la durata inderogabile dei corsi
di istruzione per le varie qualifiche del per-
sonale di nuova assunzione in servizio;

e) si avvale della consulenza di docenti
e ricercatori esperti in materia di formazione
alla nonviolenza e dei responsabili delle
strutture formative e addestrative attualmente
operanti nelle Forze dell’ordine sia per l’ap-
prontamento della specifica normativa che
per la qualificazione dei docenti.

Art. 3.

(Relazione annuale sull’attività d’istruzione,

formazione e aggiornamento)

1. Il Ministro dell’interno inoltra annual-
mente alle Camere, prima della scadenza
dei termini di presentazione dei disegni di
legge finanziaria e di bilancio, una particola-
reggiata relazione sull’attività svolta dal si-
stema degli istituti d’istruzione delle Forze
di polizia, nella quale siano esposti:

a) gli obiettivi didattici formulati all’ini-
zio dell’anno di gestione;

b) gli indirizzi seguiti per il migliora-
mento continuo della preparazione professio-
nale, nei profili deontologico-valoriale, tec-
nico-operativo e gestionale;

c) i modelli di valutazione adottati sia
per la programmazione scientifico-didattica,
sia per la verifica dei risultati;

d) i risultati raggiunti in termini di pre-
parazione del personale delle Forze di polizia
di ogni ordine e grado ed in termini di mi-
glioramento qualitativo delle metodologie e
delle tecniche di insegnamento, ivi comprese
le metodologie di servizio nonviolento;

e) gli obiettivi didattici per l’anno suc-
cessivo e i programmi di studio e di ricerca
previsti a supporto dell’attività degli istituti
e del miglioramento continuo della qualità
dei curriculum formativi.
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2. La relazione, trasmessa ai Presidenti
della Camera dei deputati e del Senato della
Repubblica ai sensi del comma 1, è inoltrata
al Comitato parlamentare di cui all’arti-
colo 4.

Art. 4.

(Comitato parlamentare per l’istruzione, la

formazione e l’aggiornamento professionale
del personale delle Forze di polizia)

1. Ai fini della promozione degli indirizzi
formativi ispirati al miglioramento continuo
della qualità delle Forze di polizia, è istituito
il Comitato parlamentare per l’istruzione, la
formazione e l’aggiornamento professionale
del personale delle Forze di polizia, di se-
guito denominato «Comitato».

2. Il Comitato è composto da cinque depu-
tati e da cinque senatori, nominati dai Presi-
denti della Camera dei deputati e del Senato
della Repubblica, sentiti i Presidenti dei
Gruppi parlamentari.

3. Il Comitato:

a) elegge al suo interno il Presidente e
resta in carica per tutta la legislatura;

b) svolge approfondimenti conoscitivi,
mediante audizioni e sopralluoghi;

c) discute e valuta la relazione annuale
del Ministro dell’interno, di cui all’arti-
colo 3;

d) trasmette semestralmente una nota e
annualmente una relazione su quanto emerso
nell’ambito dei propri lavori alle Commis-
sioni competenti in materia di affari costitu-
zionali della Camera dei deputati e del Se-
nato della Repubblica.

4. Il Comitato, ogni qualvolta si renda op-
portuno acquisire elementi e valutazioni, de-
libera di audire il Ministro dell’interno, o il
Sottosegretario di Stato delegato, i responsa-
bili delle Forze di polizia e chiunque altri ri-
copra un incarico istituzionale nel campo
dell’istruzione del personale delle Forze di
polizia.
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Art. 5.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati complessiva-
mente in 10 milioni di euro a decorrere dal-
l’anno 2006, si provvede mediante l’abroga-
zione degli articoli 13 e 14 della legge 18 ot-
tobre 2001, n. 383.

Art. 6.

(Entrata in vigore)

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale.
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